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Socci.  Io debbo fare delle brevissime os-
servazioni che si r i fer iscono alla fer rov ia 
Asciano-Grosseto. I n questa l i neavi è la più 
sciagurata stazione che esista in I ta l ia, cioè la 
stazione di Roccastrada. 

Mentre in questa stazione si ha un mo-
vimento di merci e di v iaggiatori di circa 
dieci mi l a l ir e al l 'anno, la stazione stessa, 
poi, non è che un casotto, tanto che i l ser-
vizi o del le merci si fa senza che vi siano 
i magazzini... 

Presidente.  Non è a questo capitolo che 
l e sue raccomandazioni possano r i fer i rs i, ono-
revole Socci. 

Socci.  E stato Lei a farmi iscrivere. 
Presidente.  È stato Lei, ad iscr iversi al ca-

pitolo 61. 
Soccì.  Io sono v i t t im a di un equivoco. (Ila-

rità). 
Presidente Par lerà dopo. 
In tan to r imane approvato i l capitolo 61. 
Capitolo 62. Spese giudiz ia li e di s tampa 

i n dipendenza di questioni ferroviar ie. {Spesa 
obbligatoria), l i r e 10,000. 

Capitolo 63. Spese per studi ed esperi-
ment i, r iguardanti l 'esercizio delle strade fer-
rate, l i r e 5,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Ghigi. 
Ghigi.  Non dirò che due sole parole su 

questo capitolo, a proposito della l inea Bo-
logna* Verona, e più par t ico larmente dei tronco 
Bologna-San Felice, già in esercizio da var ii 
anni, e del t rat to San Fel ice-Poggiorusco che 
dovrebbe essere già esercitato, ma i l cui 
esercizio è ancora di là da venire. Sono 14 
o 15 mesi che si sono fa t ti gli esper imenti 
per l 'appl icazione della trazione elettr ica sul 
tronco Bologna-San Giovanni e quelle popo-
lazioni ne attendono con desiderio la at tua-
zione. Ma in questa nostra I ta l ia, dove si è 
avuto i l forte coraggio di fare la campagna 
d 'Afr ica, e di regalare al Paese Adua ed i l 
resto, (Ooooh!) senza neppure avvert i re i l bi-
sogno di un Decreto Reale, sento dire che 
per l 'appl icazione di questa trazione elettr ica, 
i l Governo è stato vinto dallo scrupolo di 
chiederne l 'autorizzazione al corpo legisla-
tivo, presentando intanto al Senato un appo-
sito disegno di legge. 

I o veramente non mi aspettava, che que-
sto modesto esperimento dovesse essere di 
necessità subordinato alla solennità di una 
legge; ma giacché codesto disegno di legge 
è stato già formulato e presentato, io profitto 
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della occasione per raccomandare v ivamente 
al ministro di voler fare in modo che esso 
arr ivi presto in porto. Perchè, onorevole mi-
nistro, se per una circostanza qualsiasi, anche 
imprevedibi le, dovesse ta le progetto trasci-
narsi da una sessione ad un'a l t ra, noi di quei 
paesi staremmo ognora in attesa di un benefi-
cio che è propr io molto sentito; tanto p iù che 
i n mezzo alle nostre popolazioni suolsi r ipe-
tere melanconicamente, a proposito della l inea 
Bologna-Verona, che si stava meglio quando 
si stava peggio. {Ooooh!) 

Propr io così. Giacché quei Comuni, pr ima 
dello esercizio del tronco ferroviario, prov-
vedevano, sì, con la famosa vet tura di Negri, 
ai loro rappor ti col capoluogo, ma vi prov-
vedevano in guisa da sodisfare e mantenere 
largamente e f requentemente, p iù di una volta 
al giorno, alle loro comunicazioni con Bolo-
gna, e le corr ispondenze postali in ispecie po-
tevano essere portate nei luoghi più remoti 
ed aversi le r isposte anche nel la g iornata 

Ora noi, al la distanza di 45 minuti di 
percorso ferroviar io, siamo, in ispecie nei r i -
guardi postali, p iù lontani dal capoluogo 
della provincia, di quello che non sia Bolo-
gna da Ancona o da Firenze. 

Presidente.  Onorevole Ghigi, questo non ri -
guarda i l capitolo. I n questo capitolo si par la 
di studii e di esper iment i. 

Ghigi.  Precisamente, io faccio del le racco-
mandazioni a questo r iguardo. Si t ra t ta ap-
punto del l 'esperimento della trazione elet t r ica 
nel t ra t to ferroviar io Bologna-San Fel ice. 
Del resto, onorevole presidente, parlo così di 
rado ! 

Presidente.  Non è questa una ragione. El l a 
deve par lare sul capitolo. 

Ghigi.  Ci sono e ci sto, onorevole presidente, 
nel capitolo. 

I o insisto appunto perchè l 'onorevole mi-
nistro metta tu t ta la sua autor i tà e i l suo 
buon volere, affinchè i l disegno di legge re-
lat ivo al l 'esperimento anzidetto venga final-
mente in porto. 

E giacché sono a discorrere della Bo-
logna-Verona, permetta, onorevole ministro, 
che le faccia ancora una raccomandazione ri -
spetto al tronco.. 

Presidente.  Ma non è questa la sede. 
Ghigi.  Me ia indichi a l lora! 
Presidente.  C'è un capitolo speciale e par-

lerà allora. Qui si t ra t ta di studii ed espe-
r iment i. 


